SI PUBLICA DUE VOLTE AL GIORNO 


. e alle b pom. È lari singoli soldi 2 ; au 


— Perla Monarchia.a.-u., per un trini 
mattino e sera f. 4. 


Telegrammi del ,,Piccolo“ 


| date alla sua vigilanza, agli attacchi dei 


L’ Italia in Africa. » La cessione di|! 
Suakim ?? ROMA 11. 


n cui verrà di 


cussa la que- 
Stione abissina, l' on. Crispi renderà 
gione del suo dissen: Ì 
guerra e della marina. Questi 
dure nuovo impulso all'az ili 
Scopo di ottenere risultati decisivi 
esercito e per la marina. l'ale opinione è 
nente di opportunità 
n scontentare ] 
peraltro alla volon- 
La difficoltà massime 
spese cui si andrebbe in- 
contro continuando nell'impresa. 
essari altri mater d 
mumero considerevole di quadrupedì, 
per le truppe operanti che pel corpo di 


ione militare allo 


che'fa causa con il disp 


soldato. 
poraltro semplice ia 
diretta allo scopo di no! 


i | centomila franchi 
| Bonlanger non potrà negara che ottenne i 


presenta nelle 


mano del gene) 


11. È molto commentata la 
da Napoli per Massau 
della Navigazione, seguita i 
e ì battelli dovessero ser 
rtare parte delle truppe in Sua- 
im, ove passerebbero l'estate. 

în correlazione 
di Suakim precedentemente 
fra l'Italia e Toghilts 
fica ‘seria impressione che perdura perchè 
mon venne ancora smentita da fonte go- 


la lettera che il generale Lanza scri 


«Signore, 


La salute di Federico III. - Bismarck. - 
Il matrimonio del Battenberg. BERLINO 
11. Li imperatore face al meriggio una pas- 
Seggiata in carrozza, Nel pomeri, 

con Bismare Pos 
bbandonata per ora 1’ idea del 
del Battènher 

L'abolizione d’un regolamento. ROMA 
Tl. Tutti i giornali applaudono all'aboli- 
lamento sulla prostituz 
Che gindicano uno fra i migliori 
yvedimenti presi dall’on. Crispi 
come la soppressione dei cosi- 


ga che fino a Dogali, e che di 
vi toccherà andare per una 8 


voi abbiate meno noie possibili 


munali in Milano, su 
sto di assistente ne vennero promo: 
Qualche gio 


la diminuzione di livello nella cultura ge- 


Venîvano mescolate con le più basse me- 
imponeva un ‘odioso balzello 


che fra poco 
scandali: 
cetterebbe Ja 


Che poi anda 


la un passo grandi 
Sulla via della moralità e della Hbertà. I 
sifilicomi negli ospedali serviranno egual- 
mente, come in Inghilterra, a raggiungere 
lo scopo di garantire la publica salute. 
Parlamento rumeno, 
Ta Camera votò 
della sessione, parlamentare è ancora in- 
robabile sorga un dissi- 
liberali e molti conservatori, i 
Quali accettarono posizioni ufficiali senza 
izzati dal capo del partito. 


BUCAREST 11. 


persino che le malversa 


determinata. È Ù E SORA Ù 
TO. colomielli Petrow e Banew nom esistano, |non superiore ad annui f: 450,000 l'esa- 


esservi autori: 


Notizie telegrafiche. 


Boulanger ai.suoi elettori. PARIGI 
10. I) manifesto di Bonlanger ai suoi e- 
lettori della Dordogna, sommanti a 59,000, 
girà il significato 
della grandiosa manifestazione fatta sul 
Îmio nome. Non trattasi d' un nomo, trat- 
tasì della Francia. Il generale di cui. al- 
izi ti volevano fare un 
paria, sparisce al cospetto della grande ri- 
parazione offertagli. T'utti comprenderanno 
Ghe la Dordogna non ammette un Parla- 
mento sterile, impotente, che finirebbe per 
offrire Ja Republica allo scherno dell'Hu- 
voto. signifie: 
one. Nessuno ose? 


segrate del ministero della guei 
ve all'aereostazione militare, emise la sna |sare la conv 
sentenza, a tenore della quale il maggiore|che in avvenire di comune 
Temple è riconos 


dissoluzione, 
Btere alle ma- 
‘agio imiversalo, 
suffragi. Sono legato 
Diminmirei 1° importanza 
tazione, accettando. i 


te e nevica tuttora. 


non chiesi i vo 
ila altri impegni 
della manife: 
Mandato. Riportate i vost 
Un uomo partigiano delle mie idee. Hsso|9' 
Bard un secondo me stesso, e umito con|g' 
me quando sonerà l'ora opportuna 
fistabilire la grandezza del paese.» 
Boulangismo-Bonapartismo. 
10, Il Jownal des Debats 
chia e cosarismo 
Il miuistero, che dovrebba essere il nostro 
zittimo difensore contro i dne 


suffragi sopra 
ora 


dina si adund a 


nata antecedente, 


Romanzo di A. Matthey 


Perchè colui che l'aveva sposata, non se 
Mera informato. non l'aveva cor ogni bene di fortun 


domandato il suo ritiro, 


ordava in quali condizioni ell 
‘onsentito a divenire sua moglie 
o erudele aveva 


Stato. 


prezzo di quale stra? 


ettare di portar 
del quale taute, al sno posto 
ate orgortiose, 

Quel matrimonio per lei era la fi 
la considerazione, nb 


anni. 


Che le importava di tutto ciò? 

Cid parlava alla sna vanità, tutto 
al suo cervello, 

Invece era d' no 


po indirizzarsi al sno | 


Sappiamo che av 
Leris sin dall’ infanzia 
questo, dopo ess 
le tempo console 
Ilveva conosciuto i Cameron, 
jb Francia, a’ Parigi. 

Vi aveva trovato il padre di Kditta, ni 


amato Edoardo di 
# landese 


Inghilterra pas 


, mattino 


| sbaraglio, abbandonando le posizioni affi- {d'un re 
i one del 


stri o alla loro avav 


stale. 


i, che ne 
i Per il VERRA del portofranco. 


Tn siffa! 
Jone tra 
î1 ragione di esistere 
nativa è una sola per ogoiî 3 
ere con od e intro il radicalismo, 
ismo brutale d'un 


al governo 


PARIGI 10. Si apprende che le di 
verse elezioni boulangiste costarono due- 
Ss chi paga? 


dei bonapartisti, poichè il giornale|quali appartengono assolutamente i dazi 
Echo de la Dordogne, bonapartista, l'u-|municipali viti a redditi stipulati e 
ore della sua candidatura nel- | garantiti coll'atto di dedizione ; 

scrive che la circolare di Thie-| 2. Che, impregiudicato tale diritto, se 
baud venne corretta ed’ allungata dalla|per necessità di Stato dovesse il Comune 
esserne priv: 0 Comune si dichi 
Gentilezza italiana. ROMA 10. Ecco|disposto di addivenire ad. un accordo sulle 
e al|seguenti basi : 
a) che nell'introduzione del dazio con- 
i di troverete qui unito il testo|sumo gene Ì a nella città-pro- 
no di sta-|vincia di Trieste il dazio di linea sia fis- 
generale mi sato ‘all'attuale pometio della città, che 
Quando vi pia-|cioè la linea o cinta"della città chiusa di 
Ù, voi non avrete che| Trieste sia quella dell'attuale linea to 
a prevenirmi, ed 10 vi fard dare un per-{tico-amministrativa fra la città di Trie- 
montare nella ferrovia, chespero|ste ed il suo territorio, e precisamente 
riprenderà domani le sue gite ordinarie, alle stabilita colla legge provinciale del 
Sono dispiacente che laferrovia non giun- {1.0 aprile 1882; 
ila a Saati| 4) che accettata la limiti 
da poco co-|zio consumo erariale agli articoli portati 
moda: ma noi faremo le cose in modo che| dalla tariffa, speciale proposta dall'i. r. 
i Dal sole, { Governo ne siano assolutamente ridotte le 
te di tariffa secondo una contro-ta- 


corrispondente del Voltaire a 2 
V 


ione del da- 


; jo non potrò ripararvi. Duttovo- 
Lanzay Li 
Rigore od ignoranza? MILANO 10. Nei] ) che siano accordate al Comune di 
1 esami di co 0 fra maestri co-|'I'rieste, oltre alle addizionali indicate in 
pirati al po-|questa contro-tariffa, l’addizionale di f. 5 
i per ogni ettolitro di bima fabricata in 
ale lamenta il rigorismo della| questa città o nel suo territorio e desti- 
ma generalmente si deplora|nata pel consumo locale, l'addizionale del 
15 0j0 sul dazio forese e la conservazione 
nerale, dell'attuale dazio di educilio coll’om 
Matassa bulgara. VIENNA 10. Dicesi | sione dell’addizionale comunale sul vino 
toilow verrà mandato a |introdotto per lo smercio alla minuta e 
se il principe Waldemaro ac- | quindi retto al dazio d'educilio e 
ndidatura al trono bulga-{ d/ ehe Î'Eccelso i. r. (Governo, riser- 
ro, quando venisse accettata anche dalla|vando a sè l'incasso del dazio forese .e di 
sia e dall'opinione generale. — Stam-|quello sulla birra qui fabricata e sugli 
Inlow pianterà il Coburgo il giorno in qui [spiriti qui distillati, nonchè delle relative 


re 


si porsuaderà che una soluzione tollerabile | addizionali comunali da versarsi nella 


del problama può,trovarsi con altro prin= |cassa del Comune, appoggi al Comune e 
cina ben accetto allo ezar. Alcuni vogliono | rispettivamente all'amministrazione comui= 
zioni attribuite ai|nale in via d'appalto 6 verso un canone 


ma siono inventate: da Stambnlow per ven=|zione del proprie-dazio di ta ridotto 
dicarsi di Petrow che lo metteva in ma-|secondo le indicazioni del prospetto ; 
lavista presso il Coburgo. 8. Che, ove tale accordo non potesse es- 
l'assoluzione del maggiore Tample.|sere raggiunto, il Comune si riservi di far 
LONDRA 10. Il Consiglio di guerra, riu=|valere in via di legge il diritto d'inden- 
nito per giudicare il maggiore l'emple,|nità por la sofferta ‘espropriazione, riser: 
accusato di aver divulgato le istruzioni |vandosi anche esso Comune di fav valere 
a relati-|questo diritto nel caso che venisse a ces- 
nzione proposta ad 2) o quella 
sordo vi fosse 


ipl Tico uto non colpevole su |sostituita. 
tutti i capi d'accusa. Prese quindi la parola l'on. Bur 
Claude Vignon, PARIGI 10. E' m 


‘aller. 
a| Rileva l'alta importanza del preso deli- 
Nizza la moglie di Rouvier, scritti lierato e per il Comune e per la intera 
molto nota che firmava col pseudonimo‘di | popolazione: osserva che queste proposte 
Claude Vignon. vengono sottoposte all approvazione del 
Bufera. PARIGI. 10. Continua attr foverno e del parlamento. Fsse divergono 
verso tutta la Irancia il tempo pessimo. di molto dalle idee prese dal governo a 
A Parigi ha nevicato durante tnttalanot-|base del relativo disegno di legge. Con- 
viene quindi che il Comune si n con 


ice 
di 


——r | tutti i dEi che DI a sua disposizione 

ùi per conciliarle con le vedute del governo. 
RONACA LOCALE Non basta comunicarle ai fattori Gi 
PATTI VARI tivi, non basta che i rappresentanti di 


E 
dEi 2ava {1 wole | Trieste al Parlamento le ‘sostengano con 
Ermenegilto — Termometro C. ore? ant, 7,6 | tutte Je loro forze. Ritiene molto” oppor- 


2 pom, di.l'Altezza barom, 7528 tuno che venga inviati a Vienna una de- 
Consiglio di città. Tersera all'ora|putazione incaricata di far valere anche 
consueta la mostra rappresentanza citta-|verbalmente dinanzi al governo ed anche 
a .a seduta publica, interve-|presso S. M. l'imperatore le ragioni e gli 

luti 34 consiglieri, presidente Riccardo | interessi della citt 
dott. Bazzoni. dsl Tale deputazione dovrebbe occuparsi poi 
Comunicazioni anche delle altre questioni che stanno in 
Letto ed approvato il verbale della tor-|nesso col toglimento del portofranco. 
îl segretario dà lettura |rebbe quindi necessario che anche la 

—__ = 
Dì Senza perdere del tutto l'impronta na- 
to conoscenza con lui, essendo vedovi|tiva gli O'Brien si erano difatti a poco a 
ambi, e cercando nell'amicizia un pal- | poco infrancesati. 

lido ricordo di estinte affezioni, chie nulla 


Ù : ed aveva rin- 


o di 
malaticcio, egli aveva 
ti ster 
tamente della pensione. passatagli dallo [lor togliele virtù pratiche. 
La 3 Aveva ereditato un po' di fortuna; clie 
Morì improvisamente per un colpo d'a-|però non sape amministra: i dl 
poplessia sipava, come se i denari sprecati doves- 
Edoardo aveva allora appena quindici | sera moltiplicarsi. 
, È Ma finalmente venne un giorno, in'cui, 
.Il signor Riccardo O' Brien, padre di|con sua grande sorpresa, AO 
Editta, l'adottò, non legalmente, perchè a-|gli rimaneva quasi più nulla 
vendo un figlio. non gli era concesso di|  Sebbano un po' leggero, il suo cnore 
farlo, ma di fatto, accogliendolo in sa |era però grande, e, pensando a sua figlia, 
sua, e provedendo alla sua educazione, co-|alla sua cara Editta; così aerea @ graziosa 
me fosse suo figlio. che non sembrava mata per lottare colle 
XIX, necessità implacabili della vita, ne sentì 
° Saia tim violento dolore. 
Riccardo 0” Brien, padre di Editta, era,| Egli adorava sua figlia, prima di tutto, 
come appare dal suo nome, oriundo ir-|perchè era di quelle che si adorano natu- 
ralmente, perchè colla loro grazia sanno 
Apparteneva ad una di quelle famiglie | conquis tutti, e poi perchè egli si ve- 
di nobili fedeli che quando la corona di|deva rivivere in Iei, avendo essa quasi 
T L ò definitivamente a Gn-|tntta l’anima paterna. Ù 
Elielmo d'Orange. avevano segnito gli] Volle operar sa giamente, risalire. la 
Stuardi nell’ esilio china fatalo che quasi l'aveva condotto alla 


Leris padre era pri 
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itto nel-quale il Consiglio d'am=|mera di Commercio yi delega! 

Tor a. u. ringrazia il|bri della Deputazione di Bors È 
Accenna a quanto il Parlamento di|novare quel c 
to nella questione ferrovia- 
E l'imposta i 


traz | troppo grave il ( 

glio dell'appoggio votato per la con-| 

elusione del contratto di navigazione e po-| Vienna La fat è 
| i Tri atico e per | proposta in presen 

l'esenzione da 

e propo- | trebbe 


ori facilitazioni ‘e 
o che vengano asauidi 


dul Conisi-|mente che venga protra 


ad uoa- Son] 


Comune di | de) 
ti e redditi, ni | de 


ine 1° opportuni 
utazione citando a ta 
la Galizia che, pur essendo, rappresen 
tafa al parlamento da due ministri, inviò 
eputazione per ottenere facilitazioni 
mposta sugli spiriti, l'on. Bur 
ler propone che il Consiglio invi 
una deputazione per impetrare un 
volo trattamento di 
del toglimento del 
il podestà di 
Camera di Comme 


vviare pratiche pr 
io perchè vi prenda 
parte: si riservi infine Ja nomina dimem-| 
deputazione stessa 


bri del Comune pr 
On. Liebmanna. 


‘cio. Queste pro, 


sono ùuna rispo: 
gotenenza. quindi la Deputazione invie 
a Vienna troverebbe 
parato alla qui 
Il Consiglio soprasso; 


one. Propone perciò che 
a alla proposta Burg= 


aller: Non ha determinato il 
tempo dell’ invio della Deputazione. Del 
resto il rescritto luogotenenziale era. co 
ne del disegno di legga | 
presentato al parlamento. Crede 
‘are dei dazi debba inte! 
la Camera di x a 
alle due corporazioni di determina! 
poca dell'invio. Questo potrà seguire an- 
che fra qualche settimana. 

On. Venezian. 


me la comunicazi 


Accoglie in massima la 
aller, ma vista appunto la 
‘a, propone che la 
mozione venga rimessa alla Delegazione 


alta importa 


Burgstaller s’'associa e, votata I’ urgen- 
osta Venezian è adottata. 
er i vigili gregari. 
(O) ili gregari presentarono al 
Consiglio un'istanza per aumento di mey-| del 
cede. Raccomandata caldamente dall’ onor. 
Vierthaler, Ja istanza, su proposta dell'on. 
Venezian, viene rimessa alla Commissione 
agl'incendi per studio e riferta. 
onti consuntivi. 

Il Consiglio approvò senza discussione : 
i Conti consuntivi della Pia Casa dei po- 
veri, delle Sale di lavoro per fanciulli ab 
bandonati ; del civi 


Musco di Belle art 
ntichità e del Mu- 
seo di Storia Naturale, 


Tl Consiglio accordò senza discussione la | $ 
sanatoria di f, 7811.43 per 
po di combattere le malattie  d' infezione, 
specialmente il vaiuolo, e nna di f. 609.04 
titolo beneficenza: locali e loro arreda- 


pose allo sco- 


Per l'educazione della. donna, 
La Commissione scolastica sottopose i 


al Consiglio la proposta motivata di atti- 
sto corso nel Liceo feminile, 

Il Consiglio adottò senza diseussione di 
attivare il sesto corso; 


re a f. 450 lo stipendio del. bidello. 
Luce per Barcola. 

La Delegazione municipale sentito il pa- 
rere del Consiglio d' Amministrazione ‘del 
gas, trovò di proporre 1’ impianto dell' il- 
luminazione a gas sulla via di Barcola e 

bi 


mbi chiede scl 
) stretto l’anno scor: 
dei bagni per 1° illumin: 
À, 


azione a luce 


II. - NÉ 


Il relatore risponde che per la sp 
mune non crede di x 
ntratto. 
L'on. Combi dich: 


ache voterà per la 
ione: raccomanila però 


varie vie della città, tuttora male illumì- 


nate. A 1 
Tl relatore dice che Amministrazione del 


Gas presenterà fra breve un progetto ela- 


bora! 


I 


to a tal wopo, 
ou. Burgstaller 


raccomanda che nel 


collocare i tubi si badi a nom danneogiare 


le pianta avvenuto altrove. 
‘on. Dompieri o tale raccoman- 
dazione va diretta al civico Ufficio edile 
Dopo di che il Consiglio vota l'importo di 
f. 15500 per l'impianto di 64 fanali e ap- 
prova la spesa annua d'esercizio di fio- 
rini 1601. 


zioni, come 


Ferrovie funicolari. 
la domanda di Carlo Vall 
à 


pi DI 6 
funicolari, sopra proposta dell'on. Combi, 
viene, senza darne lettura, rimessa alla 


one al Commercio. 

Per un'esposizione. 

io adottò la proposta dele 
tizia di accordare alla Società deoli Ami 
dell'Arte un contributo di f. 100 per la 
ideata esposizione di oggetti d'arte indu 
triale. 

La seduta fu Jevata alle ore 8 e mezzo. 
Pro Patria. Al gruppo locale della 
Società «Pro Patria» pervennero: fi 10 
dal sig. Dr. Aristide Costello per onorare 
la memoria della defunta Anna figlia del- 
l'avvocato Dr. Giovanni Martinollich, in 
sostituzione di una corona. — f. 3 per nna 
commessa avvenuta alla, Grotta di Cor- 
niale. 

Elargizioni. A mozzo del bar. Gins. 
de Morpurgo pervennero alla Società degli 
Ami Rell'infame 100, fati dal dott, 
Vittorio Serravallo per onorare la _memo- 
ria della defunta di lui consorte Virginia 
nata contessa de Concina, con destinazione 
a favore dell’Ospizio marino. — Dalla si 
gnora De Augeli Maria furono invia 
versi doni a favoro del Presepio. — 
mezzo della civica Nesoreria, per incarico 
della Presidenza municipale, pervenne lo 
ì 0, quale Jesato della de- 
Majer, inviato. dall'esocutore 
testamentario sig. Edoardo Eichholzer, con 


sso generale ordinario del 
Circolo artistico, col seguente ordine del 
giorno : 1. Lettura del P, V. dell'antece- 
dente Congresso. — 2. Comunicazioni della 
Presidenza. - 3. Relazione sulla gestione 
virtuale e sull'azienda economica dal |. 
maggio al 31 dicembre 1887. — 4, Mle- 
zione dei revisori. 

Società tra eaffettieri, Il ton- 
gresso della Società triestina di mntno 
e collocamento fra caffettieri, che 
doveva aver Imogo ieri a sera è andato de- 
serto, non essendosi raggimito il numero 
legale dei soci. Verrà tenuto in seconda 
convocazione la sera del 16 corr. alla ore 8 


col medesimo ordine del giorno, e sarit 
valido con qualunque numero d'interve- 
nuti: 

Freslito, della città di Ro 


4p.c. mo, LA quanto rileviami 
sottoscrizione della 5.ta serie dal prestito 
di Roma ha avuto un esito molto bril= 
lante. 

Si trattava dell'emissione di 48.000 obli= 
gazioni al 4% a 476.20 in tre rate, Nella 
sottoscrizione italiana figurano il Belgi 
con l'Inghilterra, la Svizzera, la Frane 
Trieste. 

Complessivamente furono sott 
417,804 obligazioni, vale a dire quasi novo 
volte il quantitativo emesso. 

Se si considera il prezzo abbastanza e- 
levato dell'emissione fatta dagli assuntori, 
non sipuò a meno di convenire che il ri- 
sultato è lusinghiero e per la città di Ro- 
ma e per coloro che hanno assunte le sot- 
toscrizioni. 
—_————————————————___ 


muina, rifare una fortuna perla sua Editta. 
saviezza doveva essar 


Incapace di. volont 
stanza d'idee e ferme 


‘e nel Consiglio d'am- 
trazione di un 
pose il suo nome e le sue sostanze. 

Gli sî fecero sottoserive 
somme considerevoli. Tn una parola in ca- 
po a pochi mesi fu involto in uno di quei 
fallimenti dolosi, che si svolcono alla Cor- 


minaeciò d'a 
fuggirono all 
rubato doveva passare per il ladro. 

Il povero Riccardo ©’ Brien. perdendo 
la testa al pansiero del disonore, dell’ av- 
venire distrutto della figlia dilettà 
punto di farsì saltar le*cervella, per evi- 
tare lo scandalo dei publici dibattimenti e 
condanna certo inevitabile, quando 
te d'Orvilliers lo salvò. 

Questi era incari 
l'arruffata matassa 

Uomo di spirito, integro. è giudizio 
&uorsa tosto la verità, a 


restarlo mentre 


ebbe compassio- 


ne di quest'ultimo rampollo di u ASA 
nobile ed: eroica, che così m mente 
stava per cadere sul banco dell'infamia è 
la cui innocenza non lo avrebbe salvato 
dal rigor delle leggi. 

Nelle sue relazioni con Riccardo 0° 
Brien il signor d'Orvilliers aveva cono- 
sciuto Bitta. 

Pssa l'aveva attratto, conquistato: e per 
prima volta il solenne magistrato s’a- 
corse ch' egli poteva appassionatamente a- 
mare, 

Un giorno dopo essersi lealimente con- 
vinto che l'irlandese era vittima e now 
colpevole. ch'era l'onestà personificata, che 
gli scorreva nelle vene nh sangue non in- 

. per r'istocrati= 
che, a quello — ungiorno, 
adungue, Luigi Raimondo D'Orvilliers, mi 
no' pallido e molto commosso. aveva detto 
a Riccardo 0° Bri 
— Malgrado la vostra innocenza, evi- 
per me, e dell'assoluta vostra. pro- 
Ù lo vi potrebbe salvare da no in- 
famante condanna il vimborso delle s 


s 


te neppure qualen= 
1 prestito. 
(Continua, 


no da cui farvena dar 


f 
| 
i TI \_K 
NQ toi posto 
consor: di e 
| paia SES Boni I Eee 
ZI | RI ere. È 
AI Juniento Di la lin SUA di È aper=;va Lor 
CI scenza di ensile ì St. Andre uitoniere iti in una pa s 
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